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   Orario MESSE  FERIALI:  8,00; 18,30 
Orario MESSE FESTIVE: 8,30; 10,30; 12,00; 19,00  

UFFICIO PARROCCHIALE:  dal lunedì al sabato ore 10-12; 17-19,30 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PREGHIERA PER LA XXV GIORNATA 

MONDIALE DEL MALATO 
VERGINE E MADRE MARIA 

che hai  t rasformato una grotta per  animali  
nel la casa di  Gesù 
con alcune fasce  
e una montagna di tenerezza, 
a noi ,  che f iducios i  invochiamo i l  Tuo nome, 
volgi i l  tuo sguardo benigno. 
PICCOLA SERVA DEL PADRE 

Che esul t i  di  g ioia nel la lode, 
amica sempre attenta perché nella nostra 
vi ta 
non venga a mancare i l  vino della festa,  
donaci lo stupore 
per  le grandi  cose compiute 
dall ’Onnipotente.  
MADRE DI TUTTI 

CHE COMPRENDI LE NOSTRE PENE, 

segno di  speranza per quanti  sof frono, 
con i l  tuo materno af fetto 
apri  i l  nostro cuore al la fede; 
intercedi per  noi  la forza di  Dio 
e accompagnaci  nel  cammino del la vita.  
NOSTRA SIGNORA DELLA PREMURA 

Part i ta senza indugio dal tuo vi l laggio 
Per aiutare gl i  a lt r i  con giust iz ia e tenerezza, 
apri  i l  nostro cuore al la miser icordia 
e benedici  le mani  di quanti  toccano 
le carni  sof ferenti  d i  Cr isto.  
VERGINE IMMACOLATA 

Che a Lourdes hai dato 
un segno del la tua presenza, 
come una vera madre cammina con noi ,  
combatt i  con noi ,  
e dona a tutt i  g l i  ammalati   
che f iduciosi  r icorrono a te 
di sentire la vicinanza del l ’amore di  Dio.  AMEN.  
STUPO RE PER Q UANTO DIO CO MPIE: “G RANDI C OSE HA F ATTO  PER ME L ’O NNIPOTENTE”Lc  1,49 



Car i  fra te l l i  e sorel le,  l ’11 febbraio  prossimo sarà ce lebrata,  in tut ta la Chiesa e in modo part icolare a 
Lourdes, la XXV Giornata Mondia le del Malato.  Tale giornata cost i tuisce un’occasione d i  at tenz ione 
specia le  a l la condiz ione degl i  ammalat i  e,  più in  genera le de i sof ferent i ;  e a l  tempo stesso invi ta chi  
si  p rodiga in loro favore,  a par t i re da i fami l iar i , dagl i  operator i  sani tar i  e dai vo lontar i ,  a rendere graz ie 
per la  vocazione r icevuta dal  Signore di  accompagnare i f rate l l i  ammalat i .  Ino l tre questa r icorrenza 
r innova nel la Chiesa i l  v igore spir i tuale per svo lgere sempre a l  megl io quel la par te fondamentale del la 
sua missione che comprende i l  serv iz io  degl i  u l t imi,  agl i  in fermi ,  a i  so f ferent i ,  agl i  esclus i  e agl i  
emarginat i . 
Come santa Bernadet te siamo sotto lo sguardo di  Maria.  L ’umi le ragazza d i  Lourdes racconta che la  
Vergine, la le i  def ini ta  “ la Bel la Signora” ,  la  guardava come s i  guarda una persona. Queste semplic i  
parole  descr ivono la p ienezza di  una relazione. Bernadet te,  povera,  anal fabeta e malata,  s i  sente guardata 
da Maria come persona.  La Bel la Signora le par la con grande r ispet to,  senza compat imento.  Questo ci  
r icorda che ogni malato  è e r imane sempre un essere umano, e come ta le va trat tato .  Gl i  in fermi,  come i  
portator i  d i  d isab i l i tà graviss ime, hanno la loro inal ienabi le d igni tà e  la loro missione nel la vi ta e non 
diventano mai de i mer i  oggett i , ,  anche se a vo l te possono sembrare so lo  passivi ,  ma in rea ltà non è così.  
Bernadet te,  dopo essere sta ta a l la Grot ta,  grazie a l la preghiera t rasforma la sua f ragi l i tà in sostegno 
per  g l i  a l t r i ,  graz ie  al l ’amore d iventa capace d i  arr icchi re i l  suo prossimo e,  soprattutto ,  o f fre  la sua v i ta 
per la sa lvezza del l ’umani tà.  I l  fat to che la Bel la Signora le chiede d i  pregare per i  peccator i ,  c i  ricorda 
che gl i  in fermi ,  i  so f ferent i ,  non portano in sé solamente i l  desider io d i  guar ire,  ma anche quel lo d i 
vivere cr ist ianamente la  propr ia v i ta,  arr ivando a donar la come autent ic i  d iscepol i  miss ionar i  d i  Cr isto.  
A Bernadette Maria dona la vocazione di  serv ire i  malat i  e la chiama ad essere  Suora del la Cari tà,  
una missione che le i  espr ime in una maniera così alta da diventare model lo a cui  ogni operatore sanitar io  
può fare r i fer imento.  Chiediamo dunque al l ’ Immacolata Concezione la grazia d i  saperc i  sempre 
relazionare a l  malato come ad una persona che, certamente,  ha bisogno di  aiuto,  a vol te anche per le  cose 
più elementar i ,  ma che porta in sé i l  suo dono da condividere con gl i  a l t r i .  
 
Queste paro le d i Papa Francesco c i r icordano l ’at tenz ione  che dobbiamo avere verso g l i  
ammalat i  e g l i  anz ian i present i  nel la  nost ra Parroc chia .  Come già v i  avevo preannunc iato nel 
fogl ie t to mensi le precedente, come segno del Giubi leo, avremmo dato come PRIORITÀ 
L’ATTENZIONE AGLI ANZIANI  PRESENTI SUL NOSTRO TERRITORIO PARROCCHIALE.  
Dal l ’ incontro con i l  Cons ig l io Pastora le Parrocchia le è s tato proposto i I  seguente percorso, in tre 
moment i :  

1.  IL CENSIMENTO DEGLI ANZIANI  
 Faremo in questo mese d i  febbraio “ i l  censimento” d egl i  anz iani present i  ne i  nost r i  pa lazz i  
con i l  vost ro aiuto:  t roverete in Chiesa un fogl iet to da compi lare e da r ipor tare a l l ’u f f ic io 
par rocchia le ,  c irca g l i  anziani  present i  ne l vostro palazzo. Potreste andare da loro e compi lar lo  
con loro, in modo da avvisar l i  di  questa in iziat iva del la Parrocchia.   

2.  LA VISITA DEI SACERDOTI 
Poi saranno i  sacerdot i  che faranno v is i ta agl i  anz ian i o ammalat i ,  che hanno d if f ico ltà ad 
usc ire d i  casa per  venire in Chiesa. È impor tante, in questa pr ima fase, la vostra col laborazione 
per  r iusci re in  questa impresa.  

3.  IL COINVOLGIMENTO DEI LAICI  
Poi saranno co involt i  anche i  la ic i ,  pensionat i ,  o ch i  vuo le dare un po ’ del  proprio tempo 
per andare a t rovare o a fare compagnia a quest i  an z iani .  
Chiediamo a Mar ia, Lei che s i è messa in cammino per andare dal la cugina El isabet ta,   di  darc i 
la sua stessa sol lec i tudine e attenzione per  le  persone anziane e ammalate del la  nostra 
Parrocchia.  
       Don Piero Mi lani,  Parroco  
 


